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L’avvocato 2.0: deontologia e web



La genesi del divieto di pubblicità

Art. 17 Codice Deontologico del 1997 “Divieto di pubblicità”

Si vietava la pubblicità dell’attività professionale, mentre era

consentita una limitata attività informativa rivolta soltanto a clienti e

colleghi da rendere in modo veritiero e nel rispetto dei principi di

dignità e decoro

Nel 1999 viene rielaborato l’art. 17 che assume la rubrica
“Informazioni sull’esercizio professionale”

Viene consentito all’avvocato dare informazioni sulla propria attività

professionale, secondo correttezza e verità, nel rispetto della dignità

e del decoro della professione e degli obblighi di segretezza e di

riservatezza (opuscoli, carte da lettera, rubriche professionali e

telefoniche

Nel 2002 interviene una ulteriore modifica al codice deontologico:

si individuando i mezzi di informazione consentiti, quelli vietati ed i

contenuti che poteva avere l’informazione stessa.



La promozione dello studio: 

la caduta di un “mito”
“Decreto Bersani” (decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito

in Legge 4 agosto 2006, n. 248)

Sono abrogate le disposizioni legislative e regolamentari che

prevedono con riferimento alle attività libero professionali e

intellettuali il divieto, anche parziale, di svolgere pubblicità

informativa circa i titoli e le specializzazioni professionali, le

caratteristiche del servizio offerto, nonché il prezzo e i costi

complessivi delle prestazioni secondo criteri di trasparenza e

veridicità del messaggio (Viene introdotto l’art. 17 bis Cod. Deont.)

“Manovra bis” (decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in

Legge 14 settembre 2011, n. 148)

La pubblicità informativa, con ogni mezzo, avente ad oggetto

l'attività professionale, le specializzazioni ed i titoli professionali

posseduti, la struttura dello studio ed i compensi delle prestazioni, è

libera. Le informazioni devono essere trasparenti, veritiere, corrette e

non devono essere equivoche, ingannevoli, denigratorie



La caduta di un “mito”

D.P.R. 3 agosto 2012, n. 137, art. 4 (Regolamento recante riforma

degli ordinamenti professionali)

la pubblicità informativa deve essere funzionale all'oggetto, veritiera

e corretta, non deve violare l'obbligo di segreto professionale e non

deve essere equivoca, ingannevole o denigratoria.

L. 31 dicembre 2012 n. 247, all’art. 10 (Nuova disciplina

dell’ordinamento della professione forense)

è consentita all'avvocato la pubblicità informativa sulla propria

attività professionale, sulla organizzazione e struttura dello studio e

sulle eventuali specializzazioni e titoli scientifici e professionali

posseduti. La pubblicità e tutte le informazioni diffuse

pubblicamente con qualunque mezzo, anche informatico,

debbono essere trasparenti, veritiere, corrette e non devono essere

comparative con altri professionisti, equivoche, ingannevoli,

denigratorie o suggestive.

Si escludono i compensi, quid juris.?



Come si veicola l’immagine on-line

Sito internet Blog

Social network



Sito internet

Aspetti tecnici

Cos’è il numero I.P.

Cos’è il DNS

Cos’è un sito internet



Sito internet

Aspetti tecnici

Indirizzo (Internet Protocol): “carta di identità” del

computer nella rete composto da 32 bit (IPv4) o 128 bit (IPv6)



Sito internet

Aspetti tecnici

DNS (Domain Name System): attribuzione di un nome ad

ogni indirizzo I.P.

TLD (Top Level Domain): tematici o geografici

SLD (Second Level Domain): liberamente scelto dall’utente



Sito internet

Aspetti tecnici

Sito internet: lo spazio concesso dall’ISP (Internet Service

Provider) all’interno del quale sono contenute le informazioni

immesse in rete (servizio di hosting)



Sito internet

La realizzazione del sito web dello studio legale

Registrazione del dominio

 TLD “.it” non c’è più necessità di inviare la L.A.R.:
registrazione sincrona

Regola del first come first served

http://web-whois.nic.it/


Sito internet

La scelta del dominio

Art. 35, comma 9, cod. deont. del 31 gennaio 2014

(art. 17 bis “vecchio” codice deontologico)

L’avvocato può utilizzare, a fini informativi, esclusivamente i

siti web con domini propri senza reindirizzamento,

direttamente riconducibili a sé, allo studio legale associato o

alla società di avvocati alla quale partecipi, previa
comunicazione al Consiglio dell’Ordine di appartenenza

della forma e del contenuto del sito stesso

 Non più in vigore a seguito delle modifiche apportate dal

C.N.F. nella seduta amministrativa del 22.01.2016 (pubbl. in

G.U. n. 102 del 03.05.2016)



Sito internet



Sito internet

Parere C.N.F. n. 42 del 2012

L’utilizzo di piattaforme digitali, al fine di promuovere i servizi professionali

da parte degli avvocati, comporta «lo svilimento della prestazione

professionale da contratto d’opera intellettuale a questione di puro

prezzo»



Sito internet

Provvedimento dell’Autorità n. 25154 del 22 ottobre 2014

Il parere del C.N.F. ha «un oggetto anticoncorrenziale ai sensi dell’articolo

101 del TFUE, mirando esso precipuamente ad inibire l’impiego di un

nuovo canale di diffusione delle informazioni relative all’attività

professionale, anche stigmatizzando l’offerta di servizi professionali

incentrata sulla convenienza economica»



Sito internet

La scelta del dominio

Viene meno l’obbligo di utilizzare domini propri senza

reindirizzamento, direttamente riconducibili a sè;

Viene meno l’obbligo di comunicazione all’Ordine di

appartenenza forma e contenuto del sito stesso;

Ammessi siti web con reindirizzamenti

Ammessi domini di “terzo livello”

(es.: avvocatotizio.altervista.org)

Via libera ai social network e piattaformi digitali



La deontologia

Liberalizzazione “selvaggia”?

“Dignità” e “Decoro” prima di tutto

Parere 15 ottobre 2012, n. 152

L'art. 2 del d.l. n. 223/2006, convertito nella L. n. 248/2006, abrogando le
disposizioni che non consentivano la c.d. pubblicità informativa
relativamente alle attività professionali, non ha affatto abrogato l'art. 38,

comma 1, del r.d.l. n. 1578/1933, il quale punisce comportamenti non
conformi alla dignità ed al decoro professionale.
La pubblicità informativa deve essere consentita nei limiti fissati dal
codice deontologico e comunque deve essere svolta con modalità che
non siano lesive della dignità e del decoro professionale.



La deontologia

Le linee-guida sono tracciate dagli artt. 17 “Informazione

sull’esercizio dell’attività professionale” (Titolo I – Principi generali) e

35 “Dovere di corretta informazione” (Titolo II – Rapporti con il

cliente e la parte assistita) del nuovo codice deontologico

Consentita l’informazione:

• sulla propria attività professionale

• sull’organizzazione e struttura dello studio

Sentenza CNF n. 349/2016: non si possono indica-

re i nominativi di altri colleghi e studi professionali senza

averne acquisito il consenso

•sulle eventuali specializzazioni ( TAR Lazio), titoli scientifici e

professionali posseduti

Le informazioni diffuse pubblicamente con qualunque mezzo,

anche informatico, debbono essere trasparenti, veritiere, corrette,

non equivoche, non ingannevoli, non denigratorie o suggestive e

non comparative



La deontologia

Art. 35

Dovere di corretta informazione

Rispetto dei doveri di verità, correttezza, trasparenza, segretezza e

riservatezza

Divieto di informazioni comparative con altri professionisti

Divieto di informazioni equivoche, ingannevoli, denigratorie,

suggestive o che contengano riferimenti a titoli, funzioni o incarichi

non inerenti l’attività professionale

Divieto di indicare il nominativo dei propri clienti o parti assistite,

ancorchè quest’ultime vi consentano (Pubblicità senza nomi: Cass.

SS.UU. 986/2017)

Le forme e le modalità delle informazioni devono comunque

rispettare i principi di dignità e decoro della professione



I contenuti dell’informazione
Contenuti obbligatori previsti dal codice deontologico

• Indicazione del titolo professionale, la denominazione dello studio e
l’Ordine di appartenenza (art. 35, c. 3, cod. deont.)

• Il praticante può utilizzare soltanto il titolo per esteso “praticante
avvocato” con l’eventuale indicazione di “abilitato al patrocinio” qualora

abbia conseguito l’abilitazione (art. 35, c. 5, cod. deont.)

Contenuti obbligatori previsti dall’art. 7 D. Lgs. n. 70/2003 (attuazione della

direttiva 2000/31/CE sul commercio elettronico) a pena di una sanzione

amministrativa da euro 103 ad euro 10.000

• riferimento alle norme professionali e agli eventuali codici di condotta
vigenti nello Stato membro di stabilimento e le modalità di consultazione dei

medesimi;

•il numero della partita IVA o altro numero di identificazione considerato
equivalente nello Stato membro, qualora il prestatore eserciti un'attività

soggetta ad imposta;

•l'indicazione in modo chiaro ed inequivocabile dei prezzi e delle tariffe …

La L. n. 247/2012 escluderebbe i compensi tra le informazioni che
possono essere diffuse.



I contenuti dell’informazione

Contenuti obbligatori previsti dal T.U. Privacy e GDPR

•Obbligo ai titolari di siti web di informare gli utenti che visitano il sito sulle

modalità di utilizzo dei cookie

• Informativa sul trattamento dei dati

I contenuti facoltativi

•Fotografie dei componenti dello studio

•Materiali giuridici, curriculum e pubblicazioni

•Link ipertestuali a siti di informazione giuridica

•Filmati ed interviste purchè nel rispetto della dignità e del

decoro della professione, pertinenti, non autocelebrativi

•Servizi di calcolo on-line

•Mappe

•Banner o pop-up purchè decorosi (il nuovo art. 35 cod.

deont. non vieta riferimenti commerciali o pubblicitari)



Uno sguardo nel web



Uno sguardo nel web



Uno sguardo nel web



Uno sguardo nel web



Uno sguardo nel web



Uno sguardo nel web



Uno sguardo nel web



Uno sguardo nel web



Uno sguardo nel web



Uno sguardo nel web



Uno sguardo nel web



Uno sguardo nel web



Uno sguardo nel web



Uno sguardo nel web



Uno sguardo nel web

Leggere con attenzione i termini e 

condizioni di utilizzo dei servizi di 

marketplace



Uno sguardo nel web



Uno sguardo nel web

Con il “nuovo” art. 35 Cod. Deont. sia il dominio non riconducibile al

professionista che i riferimenti pubblicitari non sono più motivi ostativi



Uno sguardo nel web



Uno sguardo nel web

Obbligo di accertare l’identità del cliente (art. 23 cod. deont.)

Utilizzo di connessione protetta per garantire la confidenzialità delle

informazioni scambiate con il professionista (utilizzo della tecnologia

“Security Socket Layer”)

https://support.google.com/adwords/answer/2580401?hl=it
https://support.google.com/adwords/answer/2580401?hl=it
https://support.google.com/adwords/answer/2580401?hl=it
https://support.google.com/adwords/answer/2580401?hl=it
https://support.google.com/adwords/answer/2580401?hl=it
https://support.google.com/adwords/answer/2580401?hl=it
https://support.google.com/adwords/answer/2580401?hl=it
https://support.google.com/adwords/answer/2580401?hl=it
https://support.google.com/adwords/answer/2580401?hl=it
https://support.google.com/adwords/answer/2580401?hl=it
https://support.google.com/adwords/answer/2580401?hl=it
https://support.google.com/adwords/answer/2580401?hl=it


Per concludere: un po’ di casistica

L'avvocato, in ogni attività che comporti l'esposizione personale al

pubblico, deve improntare la propria condotta a dignità e decoro, sicché
deve ritenersi palesemente contrario a tali principi l'inserimento, in un

proprio sito web, di fotografie ritraenti una giovane donna (nella specie la
moglie del professionista) in abbigliamento discinto.

Cons. Naz. Forense 10-12-2007, n. 211

Quando un avvocato cura e pubblica un sito internet, va precisato se si

tratti di un sito di natura scientifica o culturale, o piuttosto lo stesso sia

riferibile direttamente allo studio legale. Allo stesso modo, va evitata ogni

informazione che risulti fuorviante, o decettiva, in merito alla natura o alle
modalità di effettuazione delle prestazioni professionali offerte, o altrimenti

descritte[…] In altri termini, all'avvocato è evidentemente garantita sulla

rete la più piena libertà di espressione e comunicazione, con l'eccezione di

contegni che portino ad una commistione tra la qualità di avvocato ed

altre attività, dando luogo, così, ad un'elusione del principio di correttezza
dell'informazione, nonché alla violazione dei criteri di trasparenza e

veridicità

Parere 14 gennaio 2011, n. 10 - Quesito del COA di Sulmona,



Per concludere: un po’ di casistica

Processi e mass-media: illecito offrire assistenza legale gratuita in

cambio di notorietà “da rimbalzo”

Integra illecito disciplinare (attuale art. 37, c. 5, C.D.) il

comportamento dell’avvocato che, al fine di ricavarne una

possibile notorietà, offra assistenza legale gratuita alle parti di un

fatto di cronaca di grande clamore mediatico (Nel caso di specie,

il professionista aveva scritto una mail ai familiari delle vittime di un

crimine molto noto ai mass-media, proponendosi come legale per

la costituzione di parte civile, che - in caso di effettivo

conferimento dell’incarico professionale - sarebbe stata totalmente

gratuita. In applicazione del principio di cui in massima, il CNF ha

ritenuto congrua la sanzione disciplinare della censura).



…e una provocazione

Corte Suprema dello Stato Florida, parere 17.11.2009 n. 20

Allorquando un giudice identifichi tra i suoi amici sulla sua pagina personale

di un sito social network, un avvocato abilitato al patrocinio dinanzi a lui, di

modo che tutti coloro che accedano al suo profilo personale possano

liberamente fruire dell’informazione, egli pone in essere una condotta

deontologicamente scorretta e illegittima, in quanto idonea a far sorgere

nei soggetti terzi, dubbi ragionevoli circa la sua imparzialità nell’esercizio

delle funzioni, a causa della plausibile esistenza di un rapporto privilegiato
con un potenziale interlocutore portatore di interessi di parte nell’ambito di

procedimenti a lui devoluti.



CONDIZIONI D’USO

Salvo dove diversamente indicato, quest'opera è distribuita con licenza 
Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Condividi allo stesso 

modo 3.0 Italia.

GRAZIE PER L’ATTENZIONE..!

https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/2.5/it/

